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(la scena mostra un paesaggio verde con colline, con un sentiero che si perde in lontananza, al centro del palco un cubo, a sinistra 2 cubi piccoli e un fuoco; a destra 2 vasi con una piante che formano un cespuglio; all'apertura del sipario si ascolta musica, poi si ode il rombo di un aereo, quindi entra Donald con in mano un modellino di aeroplano e lo pone sul cubo, poi si siede in terra accanto al cubo grande, intanto da basso entra Richard anche lui con un modellino d'aereo in mano)

Richard         (al pubblico, rimanendo in basso) Buona sera, mi chiamo Richard, da 4 anni volo con il vento di cittadina in cittadina vendendo giri sul mio vecchio biplano, (indica il modellino) un Fleet; un giro di 10 minuti in aria, con me, costa 3 $ ... La mia e` una libera esistenza, ma finisce per farmi sentire stranamente solo, a volte... Ma che vedo laggiu`, nell'erba color limone e smeraldo? Vedo un Travel Air 4000, dorato e bianco! Non ho mai incontrato un altro pilota come me in questi 4  anni... ora atterro la`, vicino a lui. (sale sul palco e depone il modellino sul cubo, accanto all'altro) 

Richard        Non voglio disturbarti, se sono di troppo, riparto.

Donald         No, ti stavo aspettando.

Richard        (sorridendo) Scusa se sono in ritardo.

Donald         Non fa niente. (gli offre un panino) Spero non ti dispiaccia: pane, formaggio e forse una formica.

Richard         (prendendo il panino e mangiando) Chi sei, si puo` sapere?  Da anni porto la gente a fare i giri, e non ho mai trovato un altro pilota che venda i giri sui campi.

Donald         Mi chiamo Donald... prima facevo il meccanico: saldature, riparazioni di trattori, ecc. ma se mi fermo troppo a lungo nello stesso posto, sono guai.

Richard         Che tipo di guai hai avuto?

Donald          Oh, niente d'importante, solo che in questi giorni mi va di continuare a muovermi, come te. 

Richard        (prendendo in mano il modellino di Donald e guardandolo accuratamente) Da quanto tempo fai volare passeggeri?

Donald          Da piu` di un mese, da 5 settimane.

Richard         (posando il modellino, sospettoso) Perche` non mi stai dicendo la verita`?

Donald         Ti ho detto la verita`, Richard. Il mio nome e` stampato sull'aereo.

Richard        Uno non fa volare passeggeri per un mese senza avere un po` di polvere o un po` d'olio sull'aereo o erba sul pavimento dell'abitacolo ..Il tuo aereo sembra nuovo di zecca... come se non avesse mai volato!

Donald         (con sufficienza) Ci sono cose che ancora non conosci.

Richard         Questo e` vero, ma un giorno le conoscero` tutte.... e non avro` piu` bisogno di volare!

Donald          Davvero? Racconta.

Richard         Secondo me, gli uomini non poterono volare per molto tempo perche` ritenevano che non fosse possibile... e cosi` non scoprirono il primo principio dell'aerodinamica. (pausa)  E poi io voglio credere che in realta` non ci servano aerei per volare o per giungere fino ad altri pianeti, possiamo imparare a farlo senza apparecchi, se vogliamo.

Donald          (sorridendo) E tu credi di poter imparare queste cose facendo volare la gente per 3 $ e decollando dai prati?

Richard         Si`. Quello che imparo veramente, lo imparo da me. (pausa) Ma se esistesse qualcuno capace di insegnarmi veramente quello che voglio sapere, partirei subito per recarmi dal lui, o da lei.

Donald         Non credi di essere 'guidato' in qualche modo?

Richard        Siamo tutti guidati. Ho sempre sentito un 'qualcuno' che mi sorvegliava...

Donald         Credi dunque di essere guidato da un maestro?

Richard        Se si da` il caso che il maestro non sia io, si`.

Donald         Forse e` proprio quello che sta accadendo. (musica, vanno da basso, entra Leslie)

Leslie           Salve, sono Leslie, la donna che tra qualche anno diverra` la moglie di Richard, ma lui, ovviamente ancora non lo sa. Donald e Richard, ora che si sono incontrati, sono diventati grandi amici e hanno deciso di vendere voli insieme ... Richard ha conosciuto le incredibili doti di Donald fin dalla prima volta che l'ha visto in azione... quando e` riuscito a far volare sul suo Travel una ragazzina paurosa delle altezze, spiegandole che la causa della sua paura era dovuta ad una vita precedente in cui era morta per una caduta dall'alto... Ma ascoltiamo i loro discorsi alla fine di questa prima giornata di lavoro. (Leslie si pone di lato, a destra, e si siede sul bordo del palco, tornano i due e Donald si siede su uno dei cubi piccoli) 

Richard         (viene al proscenio, al pubblico) Con i nostri viaggi su e giu` per il cielo, sono convinto che abbiamo fatto volare tutti, ma proprio tutti, gli abitanti di Ferris, la cittadina di 200 anime di questa pianura, e pure qualcuno dei dintorni; tuttavia non ho mai visto Donald fare rifornimento di carburante... e il suo aereo e` sempre pulitissimo e splendente: nessun insetto sul suo parabrezza... invece io debbo ripulire il mio ogni ora! (si siede sull'altro cubo piccolo e mette una scatoletta di legumi sul fuoco, -si accende la lampada che lo illumina- poi tira fuori dalle tasche un mucchietto di $, contandoli) 

                     ....Fa...fa... 147  $....cioe`quarantanove voli!... Abbiamo battuto tutti record, solo io e il Fleet!! Tu devi aver superato i 200 $,  hai portato quasi sempre due passeggeri con te!

Donald         Gia`, quasi sempre.  Parlami di questo tuo maestro che stai cercando.

Richard         Non sto cercando nessun maestro, io. Sto contando quattrini! Con questi posso tirare avanti per una settimana... pure se piove.

Donald        (sospirando) Quando avrai finito di nuotare nel tuo denaro, ti dispiace passarmi quel barattolo? 

                     (musica, sul palco calano le luci, i due si addormentano, a destra viene illuminata solo Leslie)

Leslie          La mattina dopo, svegliandosi nel suo sacco a pelo, Richard riesce a ricordare il sogno appena fatto: ha sognato che il suo amico Donald e` lo stesso Donald Shimoda, meccanico Messia, guaritore di malati e facitore di miracoli, scomparso alla presenza di una folla di seguaci alcune settimane prima e di cui ha letto sui giornali. (si riaccendono le luci e Richard sveglia Donald) 

Richard         Allora sei proprio Donald Shimoda?

Donald         Ora sai e non devi piu` scervellarti per me.

Richard        Ma ti e` consentito? ... Se sei un Messia, se hai la missione di salvare il mondo... non puoi piantare tutto in asso e andartene...!

Donald         Naturale che posso farlo! Puoi fare tutto quello che vuoi. (pausa) Si`, ha smesso di fare il Messia, e forse sono un pochino sulla difensiva... Ma e` sempre meglio che continuare in quel mestiere e odiarlo. Un buon Messia non odia niente ed e` libero di percorrere qualsiasi sentiero egli voglia. D'altro canto, questo e` vero per chiunque, naturalmente. Siamo tutti figli di Dio, o figli dell'Essere, o idee della Mente, comunque tu voglia dirlo.

Richard         Beh, si`, Don, ma sembra che fare il Messia dovrebbe essere diverso da tutti gli altri mestieri.

Donald         Gia`, ma poi mi sono accorto che e` un lavoro tedioso... Bastava che restassi in un posto per piu` di un giorno o due e la gente capiva che ero 'strano'. Se ti sfiorano la manica e guariscono da una grave malattia... in una settimana ti ritrovi in mezzo ad una folla di postulanti!

Richard         Avrai una vita difficile, non credo che il mondo ti lascera` in pace.

Donald          Non vogliono me, vogliono i miracoli e quelli posso insegnarli ad un altro. Sia pure lui il nuovo Messia!

Richard         Hai avuto l'intero spettacolo come quello che si vede nei film in India? Folle per le strade, fiori, incensi, pedane dorate e milioni di mani che ti toccano?

Donald          No, solo tanta gente. (nauseato) Se desiderate tanto liberta` e felicita`, come mai non riuscite a capire che si trovano solo dentro di voi? Che cosa c'e` di tanto difficile da capire in questo? Ma non mi udivano nemmeno. Miracoli, volevano solo miracoli, come quando si va a vedere le corse automobilistiche per vedere gli incidenti. Dapprima e` deludente, poi diventa noioso. (musica, si avvicina al modellino del Fleet e passa una mano sul parabrezza).

Richard        (al pubblico) Si e` avvicinato al mio Fleet, e invece di sfregar via gli insetti spiaccicati sul parabrezza, ci ha passato sopra la mano e le piccole creature schiacciate sono tornate in vita e sono volate via. Ora so perche` il suo aereo e` sempre pulito e non ha bisogno di manutenzione. (a Donald) Dove siamo diretti oggi?

Donald         Non lo so. Non so dove siamo diretti.

Richard        Come sarebbe a dire! Conosci il passato e il futuro. Sai benissimo dove siamo diretti.

Donald         (triste, sospirando) Si`, ma cerco di non pensarci. (va)

Richard        (al pubblico) Come lo ha detto mi ha ricordato quello che e` accaduto agli altri Messia inviati su questa terra. Il buon senso mi dice di andarmene lontano...ma mi sento solo e sono felice vicino a lui (lo segue e va)...

Leslie          (alzandosi in piedi) E` passato un po` di tempo,  Richard ha avuto da Donald in prestito il Manuale del Salvatore, ovvero la guida del Messia, una raccolta di massime molto interessanti, ecco la prima che ha letto (legge da un libretto rilegato in pelle): 

                      Prospettiva... che tu te ne serva o la smarrisca, se ti sei soffermato su questa pagina, stai dimenticando che quanto accade intorno a te non e` realta`. Pensaci. (musica)
                      Ed ecco la seconda:

                      Ricorda da dove venisti, dove stai andando e perche` hai creato il disastro nel quale ti sei cacciato. Morirai di una morte orribile, ricordalo. E` tutto valido allenamento, e lo apprezzerai di piu` se terrai presente i fatti. (musica)

                     Ed ecco la terza:

                      Accetta la tua morte con una certa serieta`, comunque. Chi ride andando a farsi giustiziare non e` ben compreso, in genere, dalle meno progredite forme di vita, e ti daranno del pazzo.  (musica, Leslie si siede sul bordo del palco, rientrano i due, Richard riceve il Manuale dalla mano di Leslie)

Richard        Hai letto questo paragrafo a proposito dello smarrire la prospettiva, Don?

Donald         No.

Richard        Dice che dovrai morire di una morte orribile.

Donald         Non e` necessario. Dipende dalle circostanze e da come uno si sente di disporre le cose.

Richard         E tu, come morirai?

Donald          Non lo so. Non e` molto importante, ora che ho lasciato il posto... Decidero` tra poche settimane, quando avro` finito quello che sono venuto a fare. (va)

Richard         (al pubblico) Questo manuale contiene proprio quel genere di conoscenze di cui un Maestro ha bisogno:

                      Imparare significa scoprire quello che gia` sai. Fare significa dimostrare che lo sai. (suono di piattini)

                      Insegnare e` ricordare agli altri che sanno bene quanto te. Siete tutti allievi, praticanti, maestri. Tu insegni meglio cio` che piu` hai bisogno di imparare. 

                     (suono di piattini)

                      Le domande piu` semplici sono le piu` profonde. Dove sei nato? Dov'e` la tua casa? Dove stai andando? Pensa a queste cose e osserva le tue risposte cambiare...

                      (suono di piattini)

                      Gli amici ti conosceranno meglio nel primo minuto dell'incontro di quanto gli estranei possano conoscerti in mille anni.

                      (suono di piattini, rientra Donald)

Donald           Ancora su quel libro?

Richard          M'interessa molto. Le pagine non sono numerate, Don.

Donald          No, devi solo aprirlo e troverai cio` che ti occorre.

Richard         Allora e` un libro magico!

Donald          No. Puoi riuscire con qualunque libro, anche con un vecchio giornale... hai mai provato?

Richard       No.

Donald        Beh, provaci. (Richard chiude il libro, chiude gli occhi, poi dopo pochi secondi li riapre e legge)

Richard      Sei guidato nella tua esistenza dalla creatura interiore capace di apprendere dal gaio essere spirituale che e` il tuo vero Io.

                   Non voltare le spalle a futuri possibili prima di essere certo che non hai nulla da imparare da essi.

                   Sei sempre libero di cambiare idea e di scegliere un avvenire diverso o un diverso passato.

                   Scegliere un passato diverso? Che vuol dire, Don? 

Donald       Ci vuole un po` di pratica. Credi fermamente di conoscere tutte le risposte e le conoscerai. Credi di essere un Maestro e lo sarai.

Richard       Non ho mai detto di voler essere un maestro.

Donald        E` vero, non lo hai detto. (Richard si mette il manuale in tasca, musica, vanno portando via i loro modellini)

Leslie         I piloti girovaghi, per poter svolgere il loro lavoro, debbono trovare campi su cui atterrare vicino all'abitato, campi falciati, nei pressi di una strada transitabile dalle auto, campi lisci, lunghi abbastanza per poterci decollare senza pericolo, ed hanno bisogno per farlo, del permesso del proprietario del terreno ...(Richard rientra, con in mano il suo modellino, Leslie si fa da parte)

Richard       (al pubblico) In passato anche io ho avuto un Travel, ma per atterrare ci vogliono 300 o 400 metri di campo liscio... il mio Fleet ha bisogno solo di 150 metri... ecco, (indica la quinta) ora gli faccio vedere cosa sa fare un Fleet, se ben pilotato (Richard fa volteggiare il suo modellino sul cubo piccolo e poi ve lo posa delicatamente, entra Donald col suo modellino, lo fa volteggiare e lo posa accanto all'altro) 

                      Donald, come hai fatto? (urlando) Come e` stato possibile quell'atterraggio? Con il Travel Air, come hai potuto fare? 

Donald           (strizzando l'occhio) Magia!

Richard        (spaventato) No, Don, sul serio, ho visto come sei atterrato! 

Donald        Richard, vuoi conoscere la spiegazione di come guariscono le malattie, di come si cambia l'acqua in vino, di come si cammina sull'acqua... di come si fa atterrare un Travel in 30 metri di prato? Vuoi sapere come si spiegano questi miracoli?

Richard         Voglio sapere come hai fatto ad atterrare qui!

Donald        (serio, quasi arrabbiato) Ascolta, Richard, cosa credi che sia questo mondo e tutto cio` che contiene? Illusioni, solo  illusioni. Ogni minimo aspetto di esso: illusioni. Lo capisci questo? (va)

Richard        (al pubblico) Rimango sbalordito. Vado come un automa a cercare il proprietario del terreno per il permesso e, ottenutolo, poi per tutto il giorno continuo a vedere il Travel Air decollare e atterrare in questo minuscolo campo come se fosse un elicottero. Illusioni. Non riesco a pensare ad altro. Voglio chiedere aiuto al Manuale (estrae il libro dalla tasca e legge)

                     Non esiste nulla che sia un problema senza un dono per te nelle mani. Tu cerchi problemi perche` hai bisogno dei loro doni.

                     La cittadina in cui ci troviamo si chiama Troy, sicuramente anche oggi faremo dei buoni guadagni, ma sono nervoso e sento una voce che dentro di me dice: vattene, vattene da questo posto...ma non le do` ancora retta. Vado in paese a fare rifornimento di carburante, riempio il mio serbatoio ed ora ho in mano ancora una tanica di benzina (dalla quinta prende una tanica) ... Donald continua a volare su e giu`, su e giu`.. e c'e` molta gente che ancora vuole volare... (rientra Donald, di fretta, Richard lo blocca)

                     Scusa, Don, ma come stai a carburante, ti serve benzina?

Donald         No, Richard. Non ho bisogno di benzina.

Richard         Beh, allora che ne diresti di un po` d'uranio?

Donald          Grazie, ho fatto rifornimento l'anno scorso.

Richard         Spiritoso. Ma io ne ho avuto abbastanza di voli. Ora proseguiro` da solo.

Donald          Un solo altro volo e vengo con te. C'e` la` uno che mi aspetta. 

Richard       Va bene. (Richard si siede a sinistra sul bordo del palco, Donald prende il suo modellino e va)

Leslie            Ed ecco accadere cio` che Richard teme. L'ultimo volo di Donald e` con un paralitico, uno che da undici anni sta su una sedia a rotelle in seguito ad un incidente. Donald davanti a tutti gli chiede se vuole volare e quello dice di si`. (musica) "Allora facciamolo" gli ordina Donald e il paralitico lascia la sedia a rotelle ed entra nell'abitacolo ...il Travel si alza in volo... la folla ondeggia e si precipita ad aspettare i due nella parte opposta del campo, nel luogo dell'atterraggio...

Richard         (alzandosi) Io me ne vado. E` vilta`? Non lo so. Ma non me la sento di assistere al resto. Per un po` e` stato divertente.  Certo ho molto da imparare da questo Donald... ma le folle mi stancano anche quando sono festose ... Le folle, quando hanno paura o crocifiggono qualcuno o l'adorano... spiacente, per me tutto questo e` troppo. 

                     (prende il suo modellino e va, passando il manuale a Leslie) 

Leslie           Richard ha paura di soffrire e lascia l'amico convinto di poter dimenticare tutta la storia, ma non sa che il Manuale che non ha restituito gli scivola dalla tasca e si apre da solo. Ed ecco quello che c'e` scritto per lui:

                      Il legame che unisce la tua vera famiglia non e` quello del sangue, ma quello del rispetto e della gioia per le reciproche vite. Di rado gli appartenenti alla stessa famiglia crescono sotto lo stesso tetto.  

                     Richard si e` addormentato, solo, accanto al suo Fleet e in sogno ha visto se stesso giocare con una pesante chiave inglese come se fosse di gomma, e, destandosi l'ha trovata accanto a se`, fuori della cassetta degli attrezzi. (Leslie va, rientra Richard con il modellino che posa sul cubo grande e con in mano la chiave inglese)

Richard       E questa che ci fa qui?  (arrabbiato, va al fuoco e mette del pane cuocere, si siede sul cubo piccolo, si ode musica, poi il rombo di un aereo; al pubblico) E` impossibile che sia lui! Ma come puo` avermi ritrovato! Devo inventarmi qualcosa di molto indifferente da dire quando arriva. (entra Donald col suo modellino e lo posa accanto all'altro)

Donald         Ciao Richard.

Richard        Ciao, sei in ritardo. Il pane e` quasi bruciato.

Donald         Mi spiace.

Richard         (porgendogli il pane) Com'e` andata?

Donald         E` andata ok. Sono ancora vivo.

Richard         Ne dubitavo alquanto.

Donald         (masticando e facendo boccacce) Questa roba fa schifo.

Richard        Non sei obbligato a mangiarla. (irritato) Perche` il mio pane non piace a nessuno? Per me e` ottimo.

Donald         Prova ad assaggiarlo senza credere in quel che credi rigurdo al tuo pane... si`, fa proprio schifo. (restituisce il pane) Hai qualcos'altro?

Richard        Ecco un barattolo di pesche. Come mi hai trovato?

Donald         Gli uguali si attraggono.

Richard        (dopo una lunga pausa) Che significa? Volevi dire che gli aeroplani sono simili?

Donald         Che noi, facitori di miracoli, dobbiamo stare uniti.

Richard         Noi, facitori di miracoli? 

Donald         A giudicare dalla posizione della chiave inglese stamattina, direi che ti sei esercitato nel vecchio trucco di farla levitare... dimmi se sbaglio.

Richard        Non mi sono esercitato, l'aggeggio mi ha destato, per conto suo!

Donald         (ironico) Ah, per conto suo. 

Richard        Si`, per conto suo.

Donald         Questa conoscenza del tuo operare miracoli e` approfondita come quella del cuocere il pane! (pausa, lungo silenzio) Alcuni di noi non accettano coscientemente le loro potenzialita` e cominciano ad operare nel sonno.

Richard        Io non voglio fare miracoli, voglio solo sapere perche` vivo qui e dove andro` dopo...

Donald         Spiacente.

Richard        Spiacente di che cosa? 

Donald        Non funziona cosi`. Se scopri che cos'e` questo mondo, come funziona, cominci automaticamente a fare miracoli. Ma naturalmente non sono miracoli, ma i trucchi dell'illusionista. Tu sei come gli altri, sai gia` queste cose, solo non sei consapevole di saperle.

Richard       Ma che stai cercando di dirmi?

Donald        Dovresti dirmelo tu. E se sbagli ti correggero`. 

Richard       Okay. Te lo diro`. Per prima cosa non e` stato un caso che ci siamo incontrati a Ferris. Seconda cosa: c'e` tra noi un accordo 'mistico' che io ho dimenticato e tu no. Terza cosa: non devo continuare a parlare, perche` tu sai gia` quel che sto per dire...ma perche`, perche` poi ti dai tanta pena per persone come me, tu che non hai bisogno di niente, tu che non hai nessun problema?

Donald         Qui ti sbagli. Lo sai perche` ho rinunciato al mio compito di Messia?

Richard        Le folle, hai detto. Tutti volevano i miracoli.

Donald         Non sono le folle a logorarmi, ma quel genere di folla che se ne infischia completamente di quanto sono venuto a dire. Puoi tirar fuori monete d'oro dal nulla senza riuscire minimamente ad interessarli, capisci? (Donld si accascia al suolo scoraggiato, musica, Richard viene al proscenio)

Richard        (al pubblico) Costui e` spaventosamente solo. Non sa che farsene del cibo, del denaro della fama: muore dalla voglia di dire quello che sa e nessuno e` abbastanza interessato per ascoltarlo. (a Donald)

                     Beh, Donald, se la tua felicita` dipende da quello che fa qualcun altro, credo proprio che tu sia alle prese con un problema (suono di piattini, Donald si alza in piedi di scatto e fulmina con lo sguardo Richard, che si allontana timoroso,  attimo di silenzio, poi)

Donald         Sai una cosa, Richard? ... Tu  hai ragione! (si siede in terra, accanto al cubo grande e poi si addormenta)

Richard       (al pubblico) Ecco, mi ha dato ragione  ed io ho continuato a parlargli per ore, e lui, il mio Messia, si e` addormentato dopo aver udito quell'unica parola casuale sulla sua felicita`... (musica, le luci calano, vanno, Leslie entra da basso, luci su di lei)

Leslie           I due amici si trovano ora ad Hammond nel Wisconsin, fanno volare passeggeri per tutta la giornata, poi a sera, si recano a cena nel villaggio piu` vicino, discorrono, Richard insiste nell'interrogare Donald sul 'perche`' ci troviamo qui sulla terra: vuol sapere da lui quale e` lo scopo della vita. Donald non gli risponde e, poiche` stanno passando davanti al cinematografo del paese ... (resta in basso, rientrano i due)

Donald         Soldi ne hai?

Richard        Si`, un mucchio.

Donald         Andiamo al cinema, ti va?

Richard        Non mi pice lasciare gli aerei a lungo. Vacci tu.

Donald         Gli aerei stanno bene. Su, andiamo. (mimata dell'acquisto dei biglietti alla quinta, poi i due si siedono sui cubi piccoli di fronte al pubblico, le luci sono spente).

Leslie          Stanno vedendo un classico western, uno dei film preferiti di Richard... verso la fine, proprio nel momento piu` emozionante...(va)

Donald         Richard?

Richard        Si`?

Donald         Perche` sei qui?

Richard        Perche` e` un bel film. Sssccc. 

Donald         Perche` e` bello?

Richard        Perche` e` divertente, te lo dico dopo.

Donald         Svegliati, sono tutte illusioni.

Richard       (irritato) Donald, lasciami vedere il finale, poi parliamo...ok?

Donald         (piano, molto intenso) Richard, 'perche`' sei qui?

Richard       Mi hai chiesto tu di venire....

Donald        Potevi rifiutare....

Richard       (a voce molto alta) Mi piace questo film... (piano) c'e` qualcosa di male?

Donald         No, proprio niente....(musica, luci, i due si alzano)

Richard       Ora che il film e` finito possiamo parlare ... perche` hai voluto vedere questo film?

Donald         Mi avevi posto una domanda: Perche` siamo qui, su questa terra.

Richard        E il film e` la risposta?

Donald         Si`, non capisci?

Richard        No.

Donald         Un film e` solo un'illusione ottica, nient'altro. Si va a vedere un film o per divertirsi o per apprendere qualcosa o per entrambe le ragioni.

Richard        (pensieroso) Gia`, e un film e` come una vita, Don, e` cosi`?

Donald          Proprio cosi`.

Richard         Allora perche` qualcuno dovrebbe scegliere una brutta vita, un film dell'orrore?

Donald          Tu vai mai a vedere film dell'orrore?

Richard          No, mai.

Donald           Ma a certe persone piacciono. Tu non vai a vedere i film che non ti piacciono o che ti annoiano, loro non vedono i film che piacciono o interessano a te. Questa e` liberta`.

Richard         Ma perche` qualcuno dovrebbe voler essere inorridito o annoiato?

Donald          Questione di gusti. Probabilmente perche` a loro va bene cosi`. Siamo creature che si trastullano, che giocano nell'universo... ma possiamo credere di essere vittime, infelici, ferite, con tutti i tormenti immaginabili...sbalestrate dalla fortuna o dalla sfortuna...

Richard         Per molte vite?

Donald          Quanti film hai visto?

Richard          Boh. tantissimi.

Donald          Film sul passato, sul futuro, su questo pianeta, su altre pianeti...qualsiasi cosa in cui ci sia spazio e tempo e` film...

Richard        Fin dove arrivi con questa faccenda dei film, Don?

Donald        Sin dove vuoi arrivare?  Hai veduto il film questa sera in parte per stare con me... gli attori hanno recitato insieme in altri film, puoi vederli prima o dopo o tutti insieme su schermi diversi...compriamo i biglietti, accettando di credere per 2 ore in una realta` 'altra', non e` vera, ma ci crediamo.... 

Richard         Ci sono persone che non vivono nello spazio-tempo?

Donald          Ci sono persone che non vanno mai al cinema?

Richard         Capisco. Imparano quello che sanno in modo diverso.

Donald      Dici bene. La scuola dello spazio-tempo e` alquanto primitiva, ma molta gente si accontenta dell'illusione e non vuole che la luce sia accesa tanto presto.

Richard         Chi li scrive i soggetti di questi film, Don?

Donald          Chi li scrive i soggetti di questi film, Richard?

Richard         Noi.

Donald          Chi li recita?

Richard          Noi.

Donald       Chi sono l'operatore, il tecnico della proiezione, il direttore del cinematografo, la cassiera, il distributore dei film... e chi li guarda tutti quanti? Chi e` libero di andarsene a meta` spettacolo, di modificare la trama, di vedere lo stesso film piu` volte?

Richard        Chiunque lo voglia?  E` questa la ragione per cui i film hanno tanto successo? Perche` sappiamo che sono un parallelo con le nostre esistenze?

Donald         E che cos'e` il proiettore?

Richard        La mente, anzi, no, l'immaginazione.

Donald         Puoi tenere in mano una bobina di pellicola, e tutta la vicenda e` li`, nello stessa frazione di secondo, e tu conosci gia` tutto quello che c'e` dentro, ma per potertela godere il piu` possibile devi far svolgere il nastro e regalargli il tuo tempo....

Richard        E la realta` qual'e`?

Donald         La Realta` e` divinamente indifferente. L'Essere non si occupa delle nostre illusioni o di nostri giochi, ne` dei ruoli che interpretiamo...Conosce soltanto Se Stesso e noi in Lui, sempre perfetti e completi.

Richard         Sempre perfetti e completi! Figurati che noia! 

Donald           (pausa) Guarda il cielo.

Richard          (guardando in alto) E` un bel cielo.

Donald           E` un cielo perfetto?

Richard          Il cielo e` sempre perfetto.

Donald           Appunto.

Richard           Perfetto e continuamente mutevole. Si` hai ragione, non c'e` noia. 

                        (musica, vanno da basso, rientra Leslie)

Leslie           Cosi` i due amici trascorrono l'estate. Richard impara sempre nuove cose su come funziona la mente non mente o il desiderio non desiderio... seguendo l'esempio di Donald, ha la meravigliosa esperienza di camminare sull'acqua e quella un po` meno gradevole di affondare nell'erba... ma non riesce, per mancanza di fede, ad attraversare un muro. Ogni tanto,  per sentirsi rassicurato sulla realta` di quanto va sperimentando, da un'occhiata al Manuale (legge)

                     Immagina l'universo stupendo, giusto e perfetto, poi sii certo di una cosa: l'Essere lo ha immaginato di gran lunga migliore di quanto tu possa aver fatto.

                     (suono di piattini)

                      Mai ti si concede un desiderio senza che inoltre ti sia concesso il potere di farlo avverare. Puo` darsi che per questo tu debba faticare, tuttavia.

                     (suono di piattini) 

                    Il mondo e` il tuo quaderno degli esercizi, le pagine sulle quali esegui le somme. Non e` realta`, sebbene tu possa esprimere la realta` in esso, qualora lo desideri. Sei inoltre libero di scrivere assurdita` o menzogne o di strappare le pagine.

                    (suono di piattini)

                    Il peccato originale consiste nel limitare l'Essere. Non lo commettere.  

                     (suono di piattini, Leslie va da basso, musica, rientrano i due e si siedono sui cubi vicino al fuoco, le luci sono molto basse)

Donald        Siamo tutti liberi di fare qualsiasi cosa vogliamo. Non e` un modo fantastico di far funzionare l'universo?

Richard      Quasi. Hai dimenticato un aspetto assai importante.

Donald        Davvero?

Richard       Siamo tutti liberi di fare qualsiasi cosa vogliamo purche` non danneggiamo qualcun altro. So che lo pensavi, ma dovresti dire quello che pensi. 

                     (entra il Vampiro  e si nasconde dietro il cespuglio) ... Hai udito?

Donald         Sembra che ci sia qualcuno... (si alza, si avvicina al Vampiro e lo aiuta ad uscire dal nascondiglio) Ok. Ci fara` piacere averla con noi... non e` necessario girare qui intorno...venga, e` il benvenuto, davvero...

Vampiro    (con accento tedesco) Crazie, ma non vorrei imporre la mia presenza in cvesta vostra serata....( il Vampiro ha un mantello nero e due denti particolarmente vistosi) Passavo di cvi` per caso....

Donald        Ah, si`?  Si accomodi. Possiamo esserle utili in qualcosa?

Vampiro     (avvicinandosi, sorridendo ma timoroso a Richard)  Si` puo` essermi uttile.. (indica Richard). Si tratta di una necessitta` assolutta per me, altrimentti non lo kiederei. Posso bere il suo sancgue? Solttanto un po`? E` il mio alimentto, ho bisogno di sancgue umano...

                    (Richard si alza di scatto e il Vampiro indietreggia)

                     Signore, mi scusi, mi scusi, dimentichi che ho parlato di sancgue! Ma vede....

Richard       (inferocito, urlando)  Ma che va dicendo, signor mio? ... Io non so chi sia lei...(a Donald) ma e` una specie di Vam...

Donald       Richard, il nostro ospite stava parlando, e tu glielo hai impedito. Continui, la prego. Il mio amico e` un po` impulsivo.

Richard       (spaventato) Donald, questo individuo e`...

Donald        Taci.

Vampiro      La prego di kapire. Non ho volutto nascere vampiro. E` statta una discgrazia. Non ho moltti amici. Ma devvo avvere una certa piccola cvantita` di sangue fresco ogni notte, alttrimenti mi kontorko in preda a dolori spavventtosi e se rimarro` senza ankora a lungo, morriro`...La prego, soffro tantissimo...soltanto un bikkhiere di sacgue...(si avvicina a Richard leccandosi le labbra)

Richard        (Prendendo un bastone dal fuoco) Ancora un passo e ci sara` sangue, eccome! Mi tocchi, compare, e le faro` vedere io...

Vampiro      (bloccandosi e parlando non piu` con l'accento tedesco, a Donald) Ho dimostrato la tua tesi?

Donald         Credo di si`, grazie. 

Vampiro     (a Richard, sorridendo) Non berro` il tuo sangue, Richard. (s'inchina al pubblico e va, Donald si siede di nuovo sul cubo, poi invita Richard a fare altrettanto)

Richard        Don, non sono sicuro di essere tagliato per queste cose... ma che cosa era quello?

Donald         Quello era un vampiro della Transilvania...o, per essere piu` esatti, il pensiero forma di un vampiro della Transilvania. Se ti capita di voler dimostrare una tesi e pensi che qualcuno non ti stia ascoltando, fagli apparire dinanzi un pensiero-forma per dimostrare quello che intendi. Pensi che abbia strafatto, nel suo caso, con il mantello, le zanne e un accento come quello?

Richard        Il mantello era di prim'ordine.... e poi, non mi sono spaventato affatto.

Donald        Oh, bene. (sospirando) Ma hai afferrato il punto, almeno, ed e` questo che conta.

Richard       Quale punto?

Donald         Richard, comportandoti cosi` ferocemente con il mio vampiro tu facevi quello che volevi fare ed eri disposto pure...

Richard        Ma voleva succhiarmi il sangue!

Donald        Ed e` quello che facciamo agli altri quando diciamo che soffriremo se non vivranno a modo nostro. (lunga pausa) A lasciarti interdetto e` una massima accettata da tutti: non dobbiamo nuocere al prossimo. Ma scegliamo noi, noi stessi, se lasciare che gli altri ci nuocciano o no. Siamo noi a decidere. Il mio vampiro ti ha detto che avrebbe sofferto se non lo avessi lasciato succhiare? E` una decisione sua soffrire. E quello che tu fai al riguardo e` una decisione tua: dargli il sangue, ignorarlo, immobilizzarlo, ucciderlo... scelte... solo scelte.

Richard         Se prospetti la cosa in questo modo...

Donald         Ascolta, e` importante: siamo tutti liberi di fare qualsiasi cosa vogliamo fare, solo che poi dobbiamo pagarne il prezzo. (musica, vanno, torna Leslie)

Leslie           Richard ha aperto il Manuale ed ecco cio` che ha letto:

                     Ogni persona e tutti gli eventi della tua vita solo li` perche` tu li hai attratti a te. Quello che decidi di fare con essi dipende solo  da te. 

                    Richard ha confessato a Donald di sentirsi solo... vorrebbe avere accanto a se` una donna con cui condividere ideali ed esperienze ... (rientrano i due e si siedono sui cubi) ma la sua vita di pilota girovago non gli consente di realizzare il suo sogno e Donald gli sta consigliando una tecnica per esaudire i desideri... i due amici stanno pranzando, ascoltiamoli... 

Donald         Sai, e` tutta questione di immaginazione, per portare qualsiasi cosa nella tua vita immagina che sia gia` qui... devi solo provarci. Anzi, provaci ora.

Richard        Devo immaginare una bellissima donna qui, accanto a noi, ed essa comparira` all'istante?

Donald          Ma no. Per cominciare vai con qualcosa di piccolo... che cosa vuoi magnetizzare?

Richard         Uhmm... Una piuma blu.

Donald           Una piuma blu? Bene! Una piuma blu. Visualizzala in tutti i particolari, circondala di luce dorata, soltanto per un minuto, poi lasciala andare e non pensarci piu`.

Richard        (chiude gli occhi per un minuto, poi li riapre) Fatto. Dov'e` la mia piuma? 

Donald         Non pensarci ora. Se l'hai visualizzata correttamente sta gia` avventandosi su di te come un autocarro.

Richard         La piuma?  Come un autocarro?

Donald          Metaforicamente parlando, Richard.! (le luci si abbassano, viene illuminata Leslie)

Leslie            La sera stessa Richard andando a fare la spesa nel negozio piu` vicino, acquista un cartone di latte e nota sull'involucro, stampata, una bellissima piuma blu, simbolo della marca del latte: Latte a lunga conservazione Piuma Blu. (le luci si riaccendono sul palco)

Richard       Guarda, Don, la mia piuma blu! Funziona, funziona!

Donald        (alzando le spalle) Credevo tu volessi una piuma vera!

Richard       Beh, qualsiasi piuma, come inizio, ti sembra?

Donald        Hai veduto semplicemente la piuma o la stavi tenendo in mano?

Richard        Ho visualizzato la piuma, come mi hai detto tu.

Donald        Allora si spiega. Se vuoi trovarti con quello che stai magnetizzando devi collocare anche te stesso nell'immagine.  Scusami se non te l'ho detto prima.

Richard        (con entusiasmo) Ma funziona! Ho magnetizzato il mio primo oggetto: oggi la piuma, domani...

Donald         Sta attento a quello che desideri, Richard ... o te ne pentirai! 

                    (musica, le luci calano, poi di nuovo luce, Richard e` sdraiato accanto al fuoco, ha in mano il Manuale, Donald gioca col modellino)

Donald         Come puoi sperare di lasciare un segno nel mondo, Richard, volando sul tuo pazzesco biplano, su e giu`, e portando passeggeri a pagamento?

Richard        (al pubblico) Mi sta mettendo alla prova. (a Donald) Bene, Don. Punto primo: non esisto per lasciare un segno nel mondo, ma per vivere la mia vita ed essere felice.

Donald         Okay. Punto secondo?

Richard         Tutti sono liberi di fare cio` che vogliono per vivere. Punto terzo: dobbiamo rispondere di cio` che facciamo solo ...

Donald         A noi stessi?

Richard       Forse nemmeno a noi stessi.... ecco la risposta piu` congrua: lascio che il mondo viva come vuole e consento a me stesso di vivere come voglio. Va bene come risposta?

Donald        Hai parlato quasi come un vero Maestro, congratulazioni.

Richard       Mettimi alla prova ancora un po`, vuoi?

Donald        Come modificheresti la regola aurea  Non fare agli altri cio` che non vorresti fosse fatto a te?

Richard       Si potrebbe modificare in Fai agli altri quello che loro vogliono sia loro fatto? Ma no! come si fa a sapere cio` che gli altri veramente vogliono? Forse si potrebbe dire Fa agli altri cio` che sinceramente senti di dover fare... eh, che ne dici?

Donald       Se accenni ai 'doveri' in questi tempi di soli 'diritti', perderai la maggior parte dei tuoi seguaci... 

Richard       E se anche li perdo 'tutti' che c'e` di male? Continuero` a far volare passeggeri a 3$ al giro!

Donald        Molto bene. Ti sei appena laureato Maestro. Che effetto fa?

Richard        Deludente, deludente.

Donald         (abbozzando un sorriso) Poi ci si abitua. (Richard scende da basso) 

Leslie        Non si capisce perche`, ma Donald ha accettato di essere intervistato in diretta dalla radio locale sullo strano lavoro di venditore di voli. Il direttore della trasmissione e` Jeff Sykes. (entra Jeff con un microfono) 

Jeff            Ma non e` illegale e pericoloso volare qua e la` per il paese con un aereo antiquato e offrire giri a pagamento?

Richard       (al publico) Ma no, non e` illegale, e gli aerei sono revisionati assai spesso. Non occorre che il brevetto di pilota e il permesso del proprietario del terreno. Ma Donald non risponde con queste frasi rassicuranti...

Donald        (al microfono) Nessuno puo` impedirci di fare quello che vogliamo, Jeff.

Richard        (al pubblico) Questo e` vero, ma non e` modo di dirlo alla radio...

Jeff               Abbiamo un'ascoltatrice sulla linea 1, dica pure signora.

Voce femm.  Sono in trasmissione?

Jeff          Si`, signora, lei e` in trasmissione e il nostro ospite e` Donald Shimoda, pilota di aeroplani, stiamo trasmettendo. 

Voce femm.  Ecco, vorrei dire a quel signore che non tutti fanno quello che vogliono fare, e alcuni devono lavorare per vivere e fanno qualcosa di piu` responsabile che volare qua e la` per divertimento!

Donald        Le persone che lavorano per vivere fanno quello che preferiscono fare come quelli che vivono per divertirsi...

Voce femm.  La Bibbia dice: "con il sudore della fronte ti guadagnerai il pane e nella sofferenza lo mangerai..."

Donald        Siamo liberi di fare anche questo, se vogliamo.

Voce femm.  "Fa quello che ti piace, fa quello che ti piace" Lasciamo che tutti quanti si sfrenino e distruggeranno il mondo. Lo stanno gia` distruggendo... basta pensare a quello che succede alla nostra atmosfera, ai fiumi, agli oceani!

Donald      E` bene se il mondo verra` distrutto... abbiamo miliardi di altri mondi da creare e pianeti su cui vivere...

Richard     (al pubblico) Le sue risposte sembrano fatte apposta per irritare la gente...perche` si comporta cosi`?

Voce femm.  Oh, allora va tutto bene per lei? Non esiste alcun male, non si commettono peccati?

Donald       E` tutto equilibrato, nessuno soffre o muore senza il suo consenso...non esiste alcun bene o alcun male, ma solo cio` che ci rende felici o infelici.

Voce femm. Come sa che quello che dice e` vero?

Donald         Io non so se quello che dico e` vero, so che e` divertente crederlo.

Richard        Deve esserci un ragione per cui si comporti cosi`, ma non riesco a capirla.

Donald         Chiunque abbia mai contato qualcosa, chiunque sia mai stato felice, chiunque abbia offerto un qualsiasi dono al mondo e` stato uno spirito divinamente egoista, che viveva solo per il proprio interesse. Senza eccezioni.

Voce masc. Egoista! Signor mio, sa che cosa e` l'anticristo? (Donald a udire quella voce si rilassa e si siede sul cubo grande)

Donald         Forse potrebbe dirmelo lei.

Voce masc.   Il Cristo ha detto che dobbiamo vivere per il prossimo, l'anticristo dice di vivere per noi stessi e lasciare che gli altri vadano all'inferno.

Donald       O in paradiso o in qualunque posto vogliano andare...

Voce masc. Lei e` pericoloso, lo sa questo, signor mio? E se tutti le dessero retta e facessero soltanto quello che hanno voglia di fare, che succederebbe, secondo lei?

Donald        Credo che il nostro diventerebbe il pianeta piu` felice della galassia...

Voce masc. Se siamo tutti liberi di fare quel che piu` ci piace, allora io sono libero di venire da lei col mio fucile da caccia e di far saltare la sua stupida testa!

Donald        Naturalmente e` liberissimo di fare questo.  (Donald e Jeff vanno)

Richard      (al pubblico) Non era necessario dire le cose in quella maniera per fare arruffare le piume a quegli ascoltatori. Stava filtrando in me la stessa sensazione che avevo provato a Troy... Era tempo, era ovviamente tempo che noi due ripartissimo. (va)

Leslie         (aprendo il Manuale) Non lasciarti sgomentare dagli addii, un addio e` nessario prima che ci si possa ritrovare. E il ritrovarsi dopo momenti o esistenze e` certo per coloro che sono amici.

                  (suono di piattini)

                   L'indizio della tua ignoranza e` l'intensita` con cui credi nell'ingiustizia e nella tragedia. Quello che il bruco chiama la fine del mondo, il maestro lo chiama una farfalla.

                   (suono di piatini)

                    E` la mattina del giorno dopo. Jeff Sykes, l'intervistatore, ha detto a tutti dove sono parcheggiati gli aerei dei venditori di voli, cosi` mentre Richard fa rifornimento e c'e` gia` una piccola folla desiderosa di sperimentare l'ebrezza delle altezze, ecco che si ode un colpo secco, un piccolo scoppio come uno pneumatico che esploda. 

                   Qualcuno ha sparato a Donald. Invano Richard soccorre l'amico. Donald Shimoda muore, la sua missione sulla terra si e` compiuta. (musica, calano le luci, Leslie va, poi Richard rientra)

Richard       (al pubblico, venendo al proscenio)  Sono passati alcuni mesi, io ormai solo, continuo a vendere voli col mio Fleet.  Ancora mi chiedo che senso abbia avuto la sua fine in quel modo. Perche` Donald e` morto? Non ha alcuna giustificazione la sua morte se quanto diceva era vero...(pausa) Ora non posso piu` parlare con nessuno, non c'e` nessuno da cui poter imparare...nessuno a cui tendere agguati, nessuno da attaccare a parole, contro il quale  affilare la mia nuova brillante intelligenza... (si sdraia accanto al cubo grande e si addormenta, si ode il rombo di un aeroplano, entra Donald col suo modellino e lo poggia sul cubo).

Donald       Salve, compare.

Richard      (alzandosi in piedi sbalordito e abbracciandolo) Donald, sei vivo! Don, stai bene, vero? E` questo un sogno? Non lo dimentichero`, spero!

Donld         Questo e` un sogno, uno spazio-tempo diverso da quello terrestre...ma tu lo ricorderai e il ricordo cambiera` il tuo modo di pensare e la tua vita. 

Richard       Ti rivedro`? Tornerai?

Donald        Non credo. Voglio arrivare al di la` dei tempi e degli spazi... ci sono gia` in effetti. Ma esiste questo legame tra te e me e gli altri della nostra famiglia... Se qualche problema dovesse bloccarti, conservalo nella mente, va` a dormire e ci ritroveremo qui, accanto all'aeroplano e ne parleremo, se vorrai.

Richard     Don?

Donald      Cosa?

Richard     Perche` il fucile? Perche` e` accaduto?

Donald    Avevo terminato il mio compito, tu dovevi far pratica a non essere turbato dalle apparenze... e poi per me morire e` stato come tuffarmi in un lago profondo in una giornata di calura... una scossa data dall'improvviso cambiamento. 

                 E adesso tu potresti passare quello che hai imparato  ad altri, scrivendoci su un libro.

Richard     Un libro? Ma lo sai quanta fatica? Ho promesso a me stesso di non scrivere piu`.

Donald     Oh, scusami, allora e` deciso, non lo sapevo.  (mentre va verso la quinta col modellino in mano) Ci rivediamo, stammi bene. Il libro non lo vuoi scrivere, sei sicuro?

Richard     Mai. Mai una sola altra parola. (si rimette a dormire, musica, le luci calano, poi rientra Leslie)

Leslie        La mattina dopo Richard inizia la stesura di queste ILLUSIONI (mostra il libretto).
FINE.

Roma, 13/10/2010  Franca Vascellari
